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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”
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OGGETTO: POR CALABRIA FESR-FSE 2014-2020 ASSE PRIORITARIO VIII OB. SPECIFICI 
8.5 E 8.2. AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO ALL'AUTOIMPIEGO E 
ALL'AUTOIMPRENDITORIALITÀ APPROVATO CON DDG N. 3755 DEL 06/04/2017 E S.M.I. 
DECADENZA DAL BENEFICIO E REVOCA DDG N. 3190 DEL 14/03/2019 STUDIO TECNICO 
ANNA PIRILLO CUP J36F18000260004. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                 IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il  regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo euro­
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul  
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo eu­
ropeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle mi­
sure di informazione e comunicazione per le operazioni;

Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri­
guarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettaglia­
te concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi;

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (Regolamento 
Generale di Esenzione per Categoria);

Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli  
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti "de minimis": ­ Accordo di 
Partenariato Italia 2014­2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 sono stati appro­
vati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 8021;

l’Accordo di Partenariato (AdP Italia), quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, priorità, 
metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 2014/2020, adot­
tato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014;

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 302 dell’11/08/2015 con la quale è stato approvato il Program­
ma Operativo Regionale Calabria FESR – FSE 2014/2020;

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1 Dicembre 2015, recante “Presa d’atto della Decisione 
di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014­2020 e Istituzione del Comitato di Sorve­
glianza”;

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del Program­
ma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014­2020 (approvato dalla Commissione Europea con De­
cisione C(2015) n. 7227 del 20/10/2015) e dell’Informativa sulla decisione finale 3 nell’ambito della pro­
cedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 2014­ 2020;
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la Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016 recante “POR Calabria FESR FSE 2014­
2020. Attuazione del Piano di azione per la condizionalità RIS3 Calabria di cui alla DGR n. 302 del ­ 11 
agosto 2015 – Approvazione del documento finale Strategia regionale per l’innovazione e la specializza­
zione intelligente 2014­2020”

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 recante “Programma Operativo Regionale 
FESR FSE 2014/2020. Approvazione del Piano Finanziario”; ­ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
124 del 15 aprile 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016­2018 e annualità successive 
(art. 51, c. 2, lett.  a), del d.lgs. n. 118/2011). Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR FSE 
2014/2020” e, in particolare l’allegato b) che individua i capitoli di spesa del POR Calabria FESR FSE 
2014/2020;

la Deliberazione di  Giunta Regionale n.  250 del 12 agosto 2016 recante “POR Calabria FESR­FSE 
2014­2020. Approvazione Linee di indirizzo del Progetto Strategico Regionale “Calabria Competitiva – 
Interventi per lo sviluppo del sistema produttivo calabrese e la promozione di nuova imprenditorialità”;

VISTO E RICHIAMATO
La Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” ­ Il DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in 
materia di  documentazione amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 
2001;

Il  Decreto  Legislativo 30 giugno 2003,  n.  196,  "Codice in  materia di  protezione dei  dati  personali", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 ­ Supplemento Ordinario n. 123;

Il  Decreto legislativo 31 marzo 1998,  n.  123 “Disposizioni  per la razionalizzazione degli  interventi  di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, 
n. 59";

La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), art. 1 comma 821;

Il D.P.R. n. 196 del 03/10/2008

Il D. Lgs del 23/06/2011 n. 118” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 dell L.  
05/05/2009 n. 42;

VISTI, inoltre:

La L.R. 13 maggio 1996,  n.  7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e s.m.i.;

la  D.G.R.  n.  2661  del  21.6.1999  recante  “adeguamento  delle  norme legislative  e  regolamenti  in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96 e  dal  D.lgs.  29/93”  e  successive 
integrazioni e modificazioni;

Il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e 
di controllo da quella di gestione”;

La  D.G.R.  n.  186  del  21/5/2019,  con  oggetto  “DGR  n.  63  del  15  febbraio  2019:  Struttura 
organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR 
n. n. 541 del 16 dicembre 2015 e s.m.i. Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle  
relative fasce di rischio”;

La  D.G.R.  nr.  241  del  06.06.2019,  recante  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale. 
Approvazione modifiche della delibera di Giunta Regionale nr. 63 del 15.02.2019”;
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La D.G.R. n. 228 del 06/06/2019, con la quale il dott. Roberto Cosentino è stato individuato quale  
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;

Il  D.P.G.R.  n.  76  del  10  giugno  2019,  con  il  quale  il  Dott.  Roberto  Cosentino  è  stato  nominato  
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;

la  DGR  n.  512/2019  avente  ad  oggetto  “Nuova  struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  
approvata con DGR n. 63/2019 e s.m.i. Assegnazione dei dirigenti”;

la  DGR  n.  513/2019  avente  ad  oggetto  “Nuova  struttura  organizzativa  della  giunta  regionale  
approvata con DGR n. 63/2019n e s.m.i. Assegnazione d’ufficio dei dirigenti”;

il D.D.G. n. 14003 del 13 novembre 2019 avente ad oggetto “Delibere di Giunta Regionale n. 512 e  
513  del  31/10/2019”.  Adempimenti  Dipartimento  Lavoro,  Formazione  e  Politiche  sociali:  
conferimento  incarichi  dirigenziali  non  apicali,  nel  cui  dispositivo  non  è  stato  assegnato  alcun  
Dirigente al Settore n. 4 “Politiche Attive, Superamento del precariato e Vigilanza Enti” ed al Settore  
n.  6  “Centri  per  l’Impiego  ­  Funzioni  territoriali”  e,  pertanto,  le  funzioni  facenti  capo  al  suddetto  
Settore sono, ex lege, svolte dal Dirigente Generale reggente;

TENUTO CONTO CHE il Settore n. 4 “Politiche Attive, Superamento del Precariato e Vigilanza Enti”  
è attualmente privo del Dirigente, le funzioni facenti capo al suddetto Settore sono, ex lege, svolte  
dal Dirigente Generale Reggente;

CONSIDERATO CHE
con decreto  dirigenziale  n. 3755  del  06.04.2017  e  s.m.i. è  stato  approvato  l’Avviso  Pubblico  per  il 
sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità a valere sul POR Calabria FESR­FSE 2014­2020 
Asse Prioritario VIII Ob. Specifici 8.5 e 8.2. pubblicato sul Burc n. 33 del 11/04/2017;

con DDG n. 4325 del 08/05/2018 si è proceduto all’approvazione degli elenchi degli ammessi alla 
valutazione di merito, degli elenchi dei non ammessi e della graduatoria provvisoria;

con DDG n. 7333 del 06/07/2018 sono stati proposti l’accertamento di entrata e le prenotazioni di  
impegni di spesa sui capitoli collegati alle azioni 8.5.3 e 8.2.5;

con DDG n. 11475 del 16/10/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva degli idonei ammessi a 
finanziamento, degli idonei non finanziati e dei non idonei, a valere sulle azioni 8.5.3 e 8.2.5., nonché la 
graduatoria degli idonei ammessi a finanziamento, degli idonei non finanziati e dei non idonei a valere 
sull’azione 8.2.5;

con medesimo DDG n 11475 del  16/10/2018 sono stati  effettuati  gli  impegni  di  spesa definitivi  a 
valere sui capitoli collegati alle azioni 8.5.3 e 8.2.5 ed è stata decretata l’ammissibilità al contributo  
in  merito  alla  domanda  di  agevolazione  acquisita  al  sistema  con  codice  identificativo 
170619212149774uSbiGAPiril3350;

con  DDG n.  12048  del  24/10/2018  sono  state  approvate  le  linee  Guida  e  la  modulistica  per  la  
gestione e la  rendicontazione dei  progetti  finanziati  a  valere sull’Avviso  pubblico per  il  Sostegno 
all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità;

PRESO ATTO CHE
è stato sottoscritto l’atto di adesione ed obbligo, registrato con repertorio n. 3321 del 27/11/2018, che ha 
individuato l’iniziativa ammessa e l’ammontare delle agevolazioni,  regolando i tempi e le modalità di 
attuazione  dell’iniziativa  e  le  modalità  di  erogazione  delle  agevolazioni,  riportando gli  obblighi  del 
beneficiario finale, i motivi di revoca  e ogni altro adempimento per la corretta gestione dell’iniziativa 
ammessa a finanziamento;

Il  finanziamento pubblico per l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità approvato con DDG n 11475 del 
16/10/2018, successivamente rettificato dal DDG n. 12479 del 02/11/2018, è stato concesso sotto forma 
di contributo in conto capitale concesso nella misura del 75% delle spese ritenute ammissibili tra quelle 
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indicate nel “Piano degli Investimenti” tenuto conto delle limitazioni previste nelle voci di spesa e nelle 
somme di gruppi di spese, dall’art. 7 dell’avviso pubblico;

Il costo ammissibile riconosciuto è stato pari a € 39.700, il contributo complessivo concesso è stato pari  
ad € 29.775 di cui € 14.925 relativo alla quota di contributo agli investimenti alle imprese e di € 14.850 
relativo alla quota di trasferimenti correnti; 

CONSIDERATO CHE
a seguito di verifiche disposte dal Settore è emerso che alla data di sottoscrizione dell’atto di adesione 
ed obbligo, la beneficiaria Pirillo Anna codice identificativo 170619212149774uSbiGAPiril3350 non aveva 
comunicato  che  l’iniziativa  finanziata,  con  l’avviso  pubblico  sull’autoimpiego  e  autoimprenditorialità, 
risultava già avviata in data 01/08/2017, come emerso da documentazione acquisita agli atti con prot. 
Siar. 28819 del 24/01/2019, antecedentemente alla data di ammissione al beneficio avvenuto con DDG 
11475 del 16/10/2019;

in  seguito  alle  verifiche  di  cui  sopra,  in  data  07/02/2019 prot.  Siar  52803 il  Settore notificava alla 
beneficiaria del contributo comunicazione di avvio del procedimento di decadenza dal beneficio per le 
motivazione sopra esposte;

successivamente  alla  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  di  decadenza  del  07/02/2019 la 
beneficiaria  con  nota  acquisita  al  protocollo  Siar  59143  del  12/02/2019,  dichiarava mediamente 
autocertificazione  di  non  aver  movimentato  la  Partita  Iva  fino  al  16/10/2018  presentando 
documentazione volta a dimostrare l’inattività della Partita Iva e nello specifico modello fiscale “Redditi 
2018” in riferimento all’anno 2017;

con DDG n. 3190 del 14/03/2019 sulla base delle dichiarazioni rese dal beneficiario è stato perfezionato 
il contributo emanando apposito atto relativo al beneficiario in oggetto;

successivamente  all’emanazione  del  DDG  3190  del  14/03/2019,  i  revisori  di  primo  livello  si  sono 
espressi in merito alle attività, nello specifico dei lavoratori autonomi, che sono state avviate prima della 
data di ammissibilità del contributo, affermando che trattandosi di iniziativa di lavoro autonomo per la 
quale non è prevista  l’iscrizione al Registro delle  Imprese, non può applicarsi il concetto di  inattività  
poiché il momento della costituzione è da identificare con la comunicazione di inizio attività presentata 
all’Agenzia dell’Entrata. Per i  professionisti  (lavoratori  autonomi) la data di  costituzione coincide con 
l’inizio attività ai fini Iva a prescindere se il professionista ha prodotto ricavi;

con  nota  prot.  333375  del  26/09/2019  il  settore  avviava  una  nuova  comunicazione  di  avvio  del 
procedimento di revoca del DDG 3190 del 14/03/2019 e decadenza del beneficio concesso;

con  nota  prot.  426392  del  11/12/2019  la  beneficiaria  Pirillo  Anna  ha  proposto  ricorso  in  autotutela 
avverso l’avvio del  procedimento di  revoca e decadenza dal  beneficio avviato con prot.  333375 del 
26/09/2019;

RITENUTO opportuno
procedere alla revoca della concessione del contributo a favore dell’impresa denominata Studio Tecnico 
Anna Pirillo  concesso con DDG  n.  3190 del  14/03/2019 identificata agli  atti  con codice identificativo 
170619212149774uSbiGAPiril3350 poichè  trattandosi di iniziativa di lavoro autonomo per la quale non è 
prevista  l’iscrizione al Registro delle  Imprese,  e non può applicarsi il concetto di  inattività poiché il 
momento della costituzione è da identificare con la comunicazione di inizio attività presentata all’Agenzia 
dell’Entrata. Per i professionisti (lavoratori autonomi) la data di costituzione coincide con l’inizio attività ai 
fini Iva a prescindere se il professionista ha prodotto ricavi;

procedere  alla  revoca del  DDG n.  3190 del  14/03/2019 e  decadenza  dal  beneficio  della  domanda 
identificativo  n.   170619212149774uSbiGAPiril3350 per  il  venir  meno  dei  requisiti  di  ammissibilità 
poiché risulta violato l’art. 5 “Iniziative finanziabili” dell’avviso pubblico che, testualmente, prevede 
“Saranno  escluse  dal  contributo:  a)le  iniziative  imprenditoriali  costituite  prima  della  data  di  
ammissione  al  presente  finanziamento”.  La  data  di  ammissione  a  finanziamento  coincide  con  la  
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graduatoria definitiva avvenuta con DDG n.  12479 del  02/11/2018 pubblicato sul  Burc n.  107 del 
13/11/2018;

SU espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  amministrativa  dell’atto  resa  dal  Dirigente  del 
generale reggente alla luce dell’istruttoria effettuata; 

DECRETA

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e 
confermate, di:
 
DI  DISPORRE la  decadenza  del  beneficio   domanda  identificativo  n. 
170619212149774uSbiGAPiril3350 e la revoca del contributo concesso con DDG 3190 del 14/03/2019 
poiché  per  il  venir  meno  dei  requisiti  di  ammissibilità  poiché  risulta  violato  l’art.  5  “Iniziative  
finanziabili”  dell’avviso pubblico che,  testualmente,  prevede “Saranno escluse dal  contributo:  a)le  
iniziative  imprenditoriali  costituite  prima della  data  di  ammissione  al  presente  finanziamento”.  La 
data di  ammissione a finanziamento  coincide con la  graduatoria  definitiva avvenuta  con DDG n.  
12479 del 02/11/2018 pubblicato sul Burc n. 107 del 13/11/2018;

STABILIRE che il presente provvedimento sia notificato all’interessato;

DARE ATTO CHE si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell'art. 26 comma 2 del D. lgs 
n.  33  del  2013  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  Triennale  di  prevenzione  della 
corruzione ai sensi dell'art. 7 bis comma 3 del D.lgs n. 33 del 2013;

PROVVEDERE 

alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai  
sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n 11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679“;

alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e  
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle competenti sedi.

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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